Bilancio pubblico

I libertari, ostili verso l’intervento statale, lo sono di conseguenza anche nei confronti di due manifestazioni di esso, le politiche di disavanzo del bilancio e di accumulazione di debito pubblico, in quanto distorsive e generatrici di imposte future. Le politiche keynesiane di deficit spending “spiazzano” la spesa privata, producono aumenti dei tassi di interesse (necessari per collocare i titoli del debito pubblico) e contrazioni degli investimenti privati.

Fra le varie proposte volte a impedire la formazione di deficit permanenti vanno segnalate l’introduzione nelle costituzioni di vincoli di pareggio del bilancio o tetti alla spesa o al prelievo, e l’inemendabilità delle leggi di bilancio.

